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Brescia Via Galileo Galilei, 20 - 25128 Brescia
cell. 366 6657530

lun, mer e ven dalle ore 09,00 alle ore 12,00 
martedì dalle ore 14,30 alle ore 16,30

Montichiari presso Presidio Ospedaliero di Montichiari  
Referente  Perillo Renato cell: 392 2441943

giovedì dalle ore 10,00 alle ore 12,00

Leno presso Presidio Ospedaliero di Leno
Referente Venturini Angelo cell: 349 1879406 lunedì pomeriggio dalle ore 14,30 alle ore 16,30

Gavardo-Salò presso Ospedale (piano terra)
Referente Amato Renato cell: 338 7887124

giovedì dalle 14,00 alle 16,00

Berlingo presso Ambulatori comunali - Piazza Aldo Moro, 9
Referente Magoni Giandomenico cell: 333 9131325

primo martedì del mese non festivo
dalle 10,00 alle 11,00

LE NOSTRE SEZIONI

Associazione Diabetici Provincia 
di Brescia

Tel. 030 3700039 / Cell. 366 6657530

Destina il 5 x mille
all’Associazione indicando

nella dichiarazione dei redditi
il codice fiscale

98007200177

Leno

Chiari

Berlingo

Ome

Sabbio Chiese

Gavardo

Si pregano i Soci in possesso di indirizzo
e-mail di comunicarlo all’Associazione.

indirizzo orari

Gardone VT presso Presidio Ospedaliero di Gardone V.T. 
Referente Panelli Efrem cell: 333 1256731

martedì dalle ore 9,00 alle ore 11,30
martedì dalle ore 14,00 alle ore 15,30
giovedì dalle ore 14,00 alle ore 15,30

Palazzolo presso Presidio Ospedaliero di Palazzolo s/O
Referente Fra Giuseppe cell: 339 7624180

lunedì - mercoledì - venerdì
dalle 8,00 alle 12,00 e dalle 14,00 alle 16,00

Sabbio Chiese presso Palazzo Comunale - Via Bertella mercoledì dalle 9,00 alle 11,00

Ome presso Clinica San Rocco - Ome 
Referente Campana Marisa cell: 388 6957258

mercoledì dalle 10,00 alle 12,00

Chiari presso Ambulatorio di Diabetologia
Referente  Uberti Maria Luisa cell: 340 5682667

martedì dalle 14,00 alle 16,30

io noi il diabete maggio 2019 dario_Layout 1  10/07/19  17:04  Pagina 2



giugno 2019

CONSIGLIO DIRETTIVO 

Presidente: Edelweiss Ceccardi

Vicepresidente: Luisella Rossi

Segretario: Franco Segantin

Tesoriere: Carlo Gozzi

Consiglieri: Barbara Abissoni, Renato Amato,
Paolo Attolino, Fausta Bertazzoli, Alessandra Canori,
Simone Firmo, Emirena Garaffa, Carlo Gozzi,
Claudia Lombardi, Simona Maria Rosa Maraviglia,
Mario Mario, Fabio Mensi, Efrem Panelli, Renato Perillo,
Giulia Rodella, Luisella Rossi, Franco Segantin,
Manuel Soldi, Maria Luisa Uberti.

Consulente Sanitario:
Dott. Angela Girelli

Consulente Legale:
Avv. Manuel Soldi

SOMMARIOSOMMARIO
CARI LETTORI,
in questo numero abbiamo scelto come immagine
di copertina  la Val di Fumo, vallata di origine gla-
ciale  posta ai piedi del Carrè Alto in trentino, un
luogo di nuvole e di mistero,  dove nasce il fiume
Chiese . L’ambiente  ricco di vegetazione e di fauna
è una delle nostre ricchezze,  va tutelato e mante-
nuto  incontaminato.
Il nostro corpo  è organizzato non per una vita se-
dentaria né per sforzi troppo intensi: apprendere
l’arte del movimento e della sua misura è uno dei
segreti per rendere il corpo resistente, associando
una dieta equilibrata. 

Luisella Rossi

ASSEMBLEA ANNUALEASSEMBLEA ANNUALE
Diabete e malattie cardiovascolari
La riforma sulla cronicità

EVENTIEVENTI
Brescia: Pomeriggi della medicina
Brescia: Al cuore del diabete
Brescia: Lions Week, diabete e disturbi visivi
Chiari: HOpen Week-salute della donna
Flero: Parliamo di diabete: diabete e fumo
Manerbio: Lions Week, diabete e disturbi visivi

ATTIVITÀ FISICAATTIVITÀ FISICA
Stra Brescia
Zumba: Informati
Festival del cammino
Le 3 C: Condividere, Conoscere, Camminare

EDUCATIONALEDUCATIONAL
IC Trenzano
Liceo Bagatta Desenzano
IISS A.Mantegna Brescia
IC Leonardo da Vinci Castenedolo 

SALUTESALUTE
Diabete e paradontite
Obesità e diabete

SI...VIAGGIARESI...VIAGGIARE
Il cammino di Santiago: testimonianze

UTILITYUTILITY
Il consenso informato
Esenzioni, Rinnovo patente
Piano terapeutico
Tesseramento

Presidente
Edelweiss Ceccardi

Carissimi,
per altri tre anni sarò al vostro fianco. Il nuovo Direttivo
eletto nell’Assemblea Annuale mi ha riconfermato la fi-
ducia come Presidente, ed io mi trovo così a proseguire
nel mio operato ponendomi come obiettivo prioritario
la tutela di tutti i diabetici e promuovendo iniziative in-
sieme a tutti i volontari, che con grande entusiasmo mi
sono vicini in tutti i vari momenti dell’attività della no-
stra Associazione. Siamo sempre animati da quello spi-
rito di solidarietà che ci accomuna e che fa sì che la
nostra Associazione cresca sempre di più.
Il nostro giornalino mostra attività sempre più  interes-
santi e importanti. Abbiamo a cuore  il senso di re-
sponsabilità che ci vede vicino alle nuove generazioni,
specialmente nelle scuole. Siamo vicini a tutte le  per-
sone promuovendo campagne di sensibilizzazione allo
stile di vita, invitandole al movimento in ogni sua
forma, ed ad una sana alimentazione affinché il diabete
di tipo 2 venga finalmente prevenuto e curato al meglio.
La famiglia dei volontari si allarga sempre più per poter
essere sempre più a contatto con  tutti; infatti  praticare
il volontariato, non solo  aiuta il prossimo, ma soprat-
tutto ci arricchisce e rasserena.
Un caro abbraccio.

La vostra Presidente
Edelweiss Ceccardi
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Riunione annuale dell'Associazione presieduta da Edelweiss Ceccardi per fare
il punto sulle iniziative in provincia, sulle sfide e sulle prospettive future

In Lombardia una persona su 8 ha il diabete o una
forma di pre-diabete. In ogni famiglia c'è o ci sarà un
componente con questa malattia, che sta diventando
un problema sociale, oltre che sanitario. Anche nel
Bresciano i casi sono in progressiva crescita, con
75.300 malati diagnosticati (con una prevalenza del
6,2 per cento nella popolazione) e una quota ag-
giuntiva di persone che non sa ancora di esserne af-
fetta. DATI IMPORTANTI, richiamati durante
l'assemblea annuale dell'Associazione Diabetici della
Provincia di Brescia presieduta da Edelweiss Cec-
cardi, occasione per fare il punto sulle sfide in atto
e le prospettive future. «Le criticità non mancano, a
partire dalla riforma della cronicità lombarda che ci
ha visto impegnati come associazione per spiegarla
ai pazienti: in tanti non sapevano neanche che esi-
stesse - dice la presidente -. Ci preoccupa, inoltre, la
mancanza di medici che si prospetta, temiamo la ca-
renza di diabetologi e di medici di base, e il conse-
guente allungamento delle liste di attesa».
Sta creando confusione anche l'introduzione del

nuovo regime per i presidi dei diabetici di tipo 2, in
particolare i glucometri per misurare la glicemia,
forniti da tre sole ditte dopo la gara effettuata a li-
vello regionale. I malati chiedono integrazione dei li-
velli di assistenza, qualità delle cure, riduzione dei
disagi per adempimenti e certificati. «Vorremmo
poter dare più tempo alla nostra vita e meno al dia-
bete, ma ci scontriamo con troppa burocrazia che
non semplifica la gestione della malattia e costringe
il medico a sottrarre tempo al paziente - sottolinea
Maria Luisa Mottes, presidente del Coordina-
mento Lombardia associazioni diabetici -. Manca,
inoltre, una sufficiente informazione e formazione
dei malati perché possano gestire correttamente la
terapia a casa, e anche sul nuovo corso dei glucome-
tri avanziamo qualche dubbio circa gli effettivi ri-
sparmi ottenuti».
Brescia rappresenta concordemente un'isola felice,
come confermato dal direttore sanitario del Civile,
Camillo Rossi, e dal direttore generale di Ats Bre-
scia Claudio Sileo: la Diabetologia del Civile (di-

Focus sull'integrazione dei servizi di assistenza e qualità delle cure
La riforma sulla cronicità stenta a decollare: solo il 7% ha aderito

Sig.ra Edelweiss Ceccardi Presidente dell’Associazione
Dott.ssa Angela Girelli Medico UO di Diabetologia ASST Spedali Civili
Dott. Maria Luigia Mottes Presidente Coordinamento Lombardo Associazione Diabetici
Dott. Gianantonio Girelli Membro terza commissione sanità Regione Lombardia
Dott.ssa Simona Tironi VicePresidente terza commissione sanità Regione Lombardia
Dott.Caludio Vito Sileo Direttore generale ATS Brescia
Dott.Camillo Rossi Direttore sanitario ASST Brescia
Dott. Umberto Valentini Direttore UOD Spedali Civili di Brescia
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retta dal dottor Umberto Valentini, prossimo
alla pensione, passaggio che sta sollevando qualche
preoccupazione dei malati sulla futura gestione del
reparto) ha avviato da tempo percorsi innovativi di
educazione e «empowerment» dei pazienti. MOLTI
PARTECIPANTI, in sala, hanno sollevato anche la
questione della riforma lombarda della cronicità:
«Perché affidarsi a un "gestore" quando c'è già la
Diabetologia che ci prende in carico al meglio?», si
chiedono. Sul tema della riforma, che stenta a de-
collare (solo il 7 per cento dei cronici ha aderito sul
nostro territorio), i rappresentanti della politica pre-
senti all'assemblea hanno espresso posizioni diverse:
se per Simona Tironi, vicepresidente della Com-
missione Sanità in Regione, «la riforma è l'unica op-
portunità per salvare il nostro servizio sanitario
regionale in affanno, ma ci devono credere tutti, a
partire dal medico di famiglia che ha un contatto di-
retto con i pazienti», per Gianni Girelli, consi-
gliere di opposizione in Regione, serve invece un
ragionamento serio sugli scenari futuri, «come il
tema degli infermieri di famiglia e la necessità di di-
scutere una legge sui caregiver, per dare risposte a
nuovi bisogni in un contesto di risorse in diminu-
zione». 

Lisa Cesco
Da Bresciaoggi di Domenica 7 Aprile 2019

UN CORSO PER IL RAMADAN E CAMMINO DI SANTIAGO

Il prossimo 5 maggio inizierà il Ramadan, festività
religiosa per i musulmani e mese in cui si celebra il
tradizionale digiuno dall'alba al tramonto. L'Asso-
ciazione Diabetici con l'Asst del Garda propone a
Gavardo, a partire dal 9 aprile, un corso per i pa-
zienti diabetici di fede musulmana. Una proposta
d'avanguardia, nel segno dell'integrazione. Ma il
2019 sarà anche l'anno del cammino di Santiago
per un gruppo di diabetici che, sotto l'egida dell'as-
sociazione, accompagnati da medici e infermieri, si
cimenteranno in questa nuova avventura, con par-
tenza il 26 aprile. PROSEGUIRÀ, inoltre, l'impegno
nelle scuole per sensibilizzare su alimentazione e
corretti stili di vita, gli screening di prevenzione in
piazza rivolti a tutta la popolazione, gli incontri di
approfondimento per la gestione della malattia, il
filone dell'attività fisica con la proposta di lezioni di
ballo di gruppo, fitness metabolico e attività fisica
nelle palestre degli ospedali di Brescia e Monti-
chiari. «Quest'anno dovremo affrontare anche la ri-

forma del terzo settore, che entro il prossimo 2 ago-
sto ci imporrà di modificare lo statuto dell'associa-
zione - anticipa la presidente Edelweiss Ceccardi -.
Non saremo più Onlus ma dovremo decidere se di-
ventare organizzazione volontaristica o associa-
zione di promozione sociale: un adempimento che
richiederà ulteriore impegno per una piccola realtà
come la nostra che vive del lavoro dei volontari».
L'associazione conta dieci sezioni diffuse dalla città
a tutto il territorio della provincia. Durante l'as-
semblea annuale ospitata alla facoltà di Medicina
sono stati allestiti anche i seggi per il rinnovo del
Direttivo, al termine del mandato triennale. Ven-
tuno i candidati, fra cui la presidente Ceccardi che
si ricandida per il quarto mandato, 5500 i soci del-
l'associazione al voto. Dopo lo scrutinio nelle pros-
sime settimane, il nuovo Direttivo eleggerà il
presidente che guiderà l'associazione diabetici per il
prossimo triennio. 

Lisa Cesco
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IL CONSIGLIO DIRETTIVO

Durante l’Assemblea si sono tenute
le elezioni del nuovo Consiglio Diret-
tivo per il triennio 2019-2022. Il
Consiglio Direttivo risulta così costi-
tuito:

Consiglieri: Barbara Abissoni, Re-
nato Amato, Paolo Attolino, Fausta
Bertazzoli, Alessandra Canori, Si-
mone Firmo, Emirena Garaffa, Carlo
Gozzi, Claudia Lombardi, Simona
Maria Rosa Maraviglia, Mario
Mario, Fabio Mensi, Efrem Panelli,
Renato Perillo, Giulia Rodella, Lui-
sella Rossi, Franco Segantin, Manuel
Soldi, Maria Luisa Uberti.

ASSEMBLEA ANNUALEASSEMBLEA ANNUALE

La nostra Associazione assegna anche quest’anno:

BORSE DI STUDIO:
- alla Psicologa presso la diabetologia degli Spedali Civili di Brescia;
- alla Dietista presso l’ambulatorio diabetologico dell’Ospedale di Chiari;
- al Dietista presso l’Ospedale di Palazzolo.

A Montichiari
un apparecchio per la misurazione dell’emoglobina
glicata e un corso dell’Università La Sapienza
su “Alimentazione e diabete”.

Alla sezione di Gavardo una pubblicazione/opuscolo
su “Alimentazione e stili di vita”.

BORSE DI STUDIO e CONTRIBUTI

Presidente:
Edelweiss Ceccardi

Vicepresidente:
Luisella Rossi
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UTILITYUTILITY

Il 31 gennaio 2018 è entrata
in vigore la Legge 22 di-
cembre 2017, n. 219, conte-
nente “Norme in materia di
consenso informato e di di-
sposizioni anticipate di
trattamento”. Come richia-
mato all’articolo 1 la Legge
219 “tutela il diritto alla vita,
alla salute, alla dignità e al-
l’autodeterminazione della
persona e stabilisce che nes-
sun trattamento sanitario
può essere iniziato o proseguito
se privo del consenso libero e informato della persona
interessata, tranne che nei casi espressamente previsti
dalla legge”, nel rispetto dei principi della Costituzione
(art. 2, 13 e 32) e della Carta dei diritti fondamentali del-
l’Unione Europea.
Lo stesso articolo afferma il diritto di ogni persona “di
conoscere le proprie condizioni di salute e di essere in-
formata in modo completo, aggiornato e a lei compren-
sibile riguardo alla diagnosi, alla prognosi, ai benefici e
ai rischi degli accertamenti diagnostici e dei trattamenti
sanitari indicati, nonché riguardo alle possibili alterna-
tive e alle conseguenze dell'eventuale rifiuto del tratta-
mento sanitario e dell'accertamento diagnostico o della
rinuncia ai medesimi”.  

Il consenso informato 
Va promossa e valorizzata, secondo la Legge, la rela-
zione di cura e fiducia tra il paziente e il medico che si
basa sul consenso informato. Il testo disciplina le mo-
dalità in cui tale consenso informato può essere
espresso:
“il consenso informato, acquisito nei modi e con gli stru-
menti più consoni alle condizioni del paziente, è docu-
mentato in forma scritta o attraverso  videoregistrazioni
o, per la persona  con disabilità, attraverso dispositivi
che le consentano di comunicare. Il consenso informato,
in qualunque forma espresso, è inserito nella cartella cli-
nica e nel fascicolo sanitario elettronico”.
In ogni  momento la persona può rivedere le sue deci-
sioni. Il rifiuto (non inizio) o la rinuncia (interruzione)
riguardano tutti gli accertamenti diagnostici e i tratta-
menti sanitari, tra i quali la Legge include l'idratazione
e la nutrizione artificiali.

Il medico
"Qualora il paziente esprima la rinuncia o il rifiuto di
trattamenti sanitari necessari alla propria sopravvi-

venza, il medico prospetta al
paziente e, se questi accon-
sente, ai suoi familiari, le
conseguenze di tale deci-
sione e le possibili alterna-
tive e promuove ogni azione
di sostegno al paziente me-
desimo, anche avvalendosi
dei servizi di assistenza psi-
cologica. Ferma restando la
possibilità per il paziente di
modificare la propria vo-
lontà, l'accettazione, la re-

voca e il rifiuto sono annotati
nella cartella clinica e nel fascicolo sanitario elettro-
nico".
"Il medico è tenuto a rispettare la volontà espressa dal
paziente di rifiutare il trattamento sanitario o di rinun-
ciare al medesimo e, in conseguenza di ciò, è esente da
responsabilità civile o penale. Il paziente non può esi-
gere trattamenti sanitari contrari a norme di legge, alla
deontologia professionale o alle buone pratiche clinico-
assistenziali; a fronte di tali richieste, il medico non ha
obblighi professionali".
Nelle situazioni di emergenza o di urgenza "il medico e
i componenti dell'équipe sanitaria assicurano le cure ne-
cessarie, nel rispetto della volontà del paziente ove le sue
condizioni cliniche e le circostanze consentano di rece-
pirla".
La Legge sottolinea che "il tempo della comunicazione
tra medico e paziente costituisce tempo di cura".
Terapia del dolore e sedazione palliativa profonda
La legge affronta anche il tema della terapia del dolore,
del divieto di ostinazione irragionevole nelle cure e della
dignità nella fase finale della vita.
In base all’art. 2, “il medico, avvalendosi di mezzi ap-
propriati allo stato del paziente, deve adoperarsi per al-
leviarne le sofferenze, anche in caso di rifiuto o di revoca
del consenso al trattamento sanitario indicato dal me-
dico. A tal fine, è sempre garantita un’appropriata tera-
pia del dolore, con il coinvolgimento del medico di
medicina generale e l’erogazione delle cure palliative di
cui alla Legge 15 marzo 2010, n. 38.
Nei casi di paziente con prognosi infausta a breve ter-
mine o di imminenza di morte, il medico deve astenersi
da ogni ostinazione irragionevole nella somministra-
zione delle cure e dal ricorso a trattamenti inutili o spro-
porzionati. In presenza di sofferenze refrattarie ai
trattamenti sanitari, il medico può ricorrere alla seda-
zione palliativa profonda continua in associazione con
la terapia del dolore, con il consenso del paziente”.

La tematica sulla quale ci si intende focalizzare � quella del Professionista Infermiere
anche
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ATTIVITÀ FISICAATTIVITÀ FISICA

ZUMBA e
PREVENZIONE

Lo stile di vita con una buona attività fisica sono
le armi vincenti per una buona salute. Anche
quest’anno l’Associazione Diabetici della Provin-
cia di Brescia ha partecipato alla  lezione di
zumba presso il palazzetto dello sport di Caste-
nedolo.

Il diabetologo Dott. Desenzani ha presentato

la patologia e spiegato l’importanza del movi-
mento nella cura e nella prevenzione.

Il Progetto Serena Onlus ha presentato Quincy,
il cane che fiuta le variazioni della glicemia.

Il Direttivo ringrazia tutto lo staff ed in partico-
lare Cristina e Giulia Cresseri per l’iniziativa.

STRABrescia
Il 12 maggio siamo stati presenti con un
gruppo  di persone affette da diabete alla tren-
tatreesima edizione della StraBrescia, appun-
tamento all’insegna dello sport e della
solidarietà. 

La corsa si è snodata lungo 6, 14, 21 o 28 km
con percorso pianeggiante e collinare anche
per persone con disabilità.
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Il corso residenziale, organizzato dall’Unità
Operativa di Diabetologia degli Spedali Civili
di Brescia in stretta collaborazione con l’Asso-
ciazione Diabetici della Provincia di Brescia, si
tiene dal 14 al 16 giugno ed è rivolto ai diabetici
di tipo 1. 

Anche quest’anno un gruppo di diabetici par-
teciperà alle manifestazioni del “Festival del
cammino” e “Le 3C: Condividere, Conoscere,
Camminare, tu puoi”, unendo l’utilità della
camminata nella natura della nostra bella Fran-
ciacorta visitando luoghi di sicuro interesse.

giugno 2019

ATTIVITA’ FISICAATTIVITA’ FISICA

io, noi e il diabete -  9

@Associazione.Diabetici.Provincia.Brescia
alla nostra
pagina
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SI...VIAGGIARESI...VIAGGIARE

Perché un Cammino
migliora

la cura del diabete

Di Angela Girelli, Diabetologa
presso la UO di Diabetologia
degli Spedali Civili di Brescia

Nella malattia cronica e in maniera
particolare nel diabete mellito i ri-
sultati della cura dipendono dal
fatto che la persona con malattia
sia un gestore attivo, attento, com-
petente e motivato a fare scelte che
riguardano molteplici aspetti della
vita quotidiana. Bisogna possedere
informazioni, acquisire abilità, at-
titudini, competenze e soprattutto
motivazione : un compito certa-
mente non facile, soprattutto se
deve essere condotto ogni mo-
mento, ogni giorno, per sempre.
Per questo il professionista che af-
fianca la persona con diabete ha il
compito di accompagnarlo in un
percorso di crescita che lo aiuti ad
acquisire e mantenere nel tempo
motivazione e  comportamenti di
cura corretti. La Diabetologia degli
Spedali Civili di Brescia  mette da
sempre al centro la formazione del
paziente e perciò fin dalla sua na-
scita ha fatto dell’educazione tera-
peutica l’elemento permeante tutta
l’attività clinica. Nessuna cura,
neppure la più sofisticata, è efficace
se la persona con diabete non la ge-
stisce correttamente.

Per questa ragione abbiamo pro-
mosso e realizzato con Almavia
questo progetto, il cui obiettivo è
favorire una modifica permanente
dello stile di vita, permettendo a
queste persone un’esperienza di
“cammino” in sicurezza, giovando
per un lungo periodo di tempo dei
benefici derivanti dallo svolgi-
mento di attività fisica regolare a
bassa/media  intensità. 
Il progetto è stato delineato rapi-
damente: 3 mesi di preparazione
tecnica (tabelle di allenamento,
uscite domenicali)  per allenare un
gruppo di persone con diabete a
percorrere il Cammino di Santiago.  
Grazie alla collaborazione del
prof. Deodato Assanelli tutti i
pazienti sono stati valutati dal
punto di vista del rischio cardiova-
scolare (ottimizzando se necessario
le terapie). Antonella Magri, in-
fermiera “storica” della diabetolo-
gia ha accettato di partecipare per
garantire la completezza dell’assi-
stenza/monitoraggio del gruppo. 
Dal punto di vista metabolico, per

chi ne avesse bisogno, è stata rivi-
sta la terapia diabetologica. Tutti
sono stati screenati per la neuropa-
tia diabetica ed hanno ricevuto
un’educazione specifica per la pre-
venzione del piede diabetico. 
Il gruppo di partecipanti è risultato
estremamente eterogeneo: dai 28
ai 77 anni, tipi di diabete diversi,
terapia diverse (dalla mezza com-
pressa di metformina ai più avan-
zati sistemi tecnologici di infusione
insulinica e monitoraggio della gli-
cemia), dalla casalinga al profes-
sionista impegnato.
Questa eterogeneità “bio-psico-so-
ciale” si è rilevata un elemento for-
temente positivo, attivante la
curiosità dell’uno verso l’altro, l’in-
terazione ed il confronto, elementi
cardine dell’apprendimento nel-
l’adulto. 
Dopo i primi momenti di relativo
impaccio, le dinamiche di intera-
zione hanno funzionato meravi-
gliosamente bene. Contesto più che
piacevole, rispetto dei ritmi e mo-
dalità altrui, silenzi ben accolti,
nessuna forzatura, nessun giudizio,
ascolto attivo, clima facilitante nes-
suna forzatura oraria, una buona
dose di autoironia.. in pratica è
stato un lavoro di gruppo che ha ri-
spettato tutte le regole della peda-
gogia sanitaria. 
E’ stato molto interessante, a volte
entusiasmante, osservare che tutti,
nessuno escluso, con la propria
modalità e tempistica, hanno tro-
vato l’occasione per chiedere,
ascoltare, dichiararsi con altri:
cause delle complicanze, gestione
dell’esercizio, effetti delle terapie,
funzionamento dell’insulina, ipo-
glicemia, sintomi dell’iperglicemia.
Il Cammino si è rilevato una espe-
rienza di educazione terapeutica
con enormi potenzialità in cui sono
contenuti tutti quegli elementi che
facilitano la relazione terapeutica:

IL CAMMINO DI SANTIAGOIL CAMMINO DI SANTIAGO
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il rinforzo della motivazione alla
cura, l’apprendimento di modalità
corrette di gestione della terapia,
dell’alimentazione e dell’esercizio.
Inizia ora il percorso di verifica a
breve e a lungo termine: dopo la
rivalutazione cardiovascolare e
metabolica per misurare il miglio-

ramento clinico, nel tempo sarà
monitorato il mantenimento di
una regolare attività fisica.
Questa prima esperienza ci ha già
portato a pensare a edizioni future
sempre più convinti che per realiz-
zare interventi di educazione tera-
peutica non bastano certo parole

frettolose in ambulatorio, le sem-
plici spiegazioni frontali ma
servono confronto, esperienze
concrete (il famoso “sperimen-
tare”), tempi adeguati... il Cam-
mino ci ha dato tutto questo con
grande soddisfazione dei parte-
cipanti e dei professionisti.                                                 

A prescindere da fatica, vesciche, acido lattico,  il Cam-
mino è un esperienza unica. Erano anni che ci pen-
savo, incuriosito dai racconti e dalle sensazioni degli
amici che erano tornati, ma alla fine avevo rinunciato
all'idea, per la preoccupazione di trovarmi in ipoglice-
mia in mezzo al nulla. Sono diabetico tipo 2 da tanti
anni, e insulinodipendente da circa quattro, in un
forse normale decorso della malattia, ma che per me
ha significato condizionamenti e improvvise varia-
zioni di rotta, non sempre facili da accettare ed af-
frontare. Per questo, apprendere dell'iniziativa
dell'Associazione Diabetici della Provincia di Brescia
ed iscrivermi è stato un attimo. E oggi, a ripensarci
mentre scrivo, mi rendo conto di quanto questa espe-
rienza mi abbia aiutato ben al di là delle mie aspira-
zioni e, probabilmente, degli obiettivi che si erano
posti gli ideatori e organizzatori del viaggio. Cammi-
nare con chi ha il tuo stesso problema, sentire e con-
dividere le tue stesse incertezze, affrontare passo dopo
passo un percorso verso una meta comune nella me-
ravigliosa imponenza della natura, avvertire la fatica
stemperarsi nella leggerezza, nell'ironia, in delicati
gesti di solidarietà e ascolto, diventa un'esperienza
umana difficile da descrivere. Ed è forse questo ciò che
rappresenta veramente il Cammino, un'immensa al-
legoria di ciò che è l'esistenza, una memoria del-
l'umana condizione, fatta di caducità, difficoltà,
incertezze a cui l'unica risposta possibile che ci è data
è un andare insieme riconoscendoci e aiutandoci l'uno
l'altro passo dopo passo. Grazie a questo viaggio la mia
paura è passata, ho acquisito sicurezza ed imparato a

gestirmi  mantenendo la glicemia nel range, e ora su-
bisco la pressante voglia di ripartire, da solo, in
gruppo o, meglio ancora, per una ulteriore iniziativa
dell'Associazione. E nell'attesa, mi piace esprimere
tutta la mia gratitudine a Federica per aver avuto
l'idea, ma ancor di più per essere testimone con la sua
storia personale, il suo coraggio e la determinazione
che qualsiasi difficoltà assume significato solo se è in-
tesa come limite da superare, trovando nuove strade
senza mai farsi abbattere dallo sconforto; a Michele,
che l'ha aiutata nel progetto, realizzando un viaggio fi-
lato liscio come l'olio senza alcun inconveniente; ad
Angela, la mia "diabetologa preferita" per i suoi conti-
nui consigli, le sue spiegazioni, la sua presenza co-
stante e concreta, ma anche per tutte le volte che l'ho
osservata in silenzio da lontano rispondere dall'estero
a qualche paziente in Italia o preparare al pc nel
tempo libero qualche altra iniziativa dedicata ai ma-
lati, segno di una professionalità intesa e vissuta in
pienezza come missione; ad Antonella, per il suo deli-
cato e graduale modo di porsi e aprirsi agli altri, unito
ad una profonda professionalità e umanità che mi
hanno permesso, con tanto di medicazioni in mezzo
alla strada, di arrivare alla meta,  realizzando il mio
sogno e una promessa, nonostante quattro vesciche ai
piedi; e, non da ultimo, a tutti i partecipanti con cui
ho avuto il privilegio di condividere emozioni, sorrisi,
racconti e speranze. A tutti un grazie e un arrivederci
il prossimo anno. E un "Buon Cammino" nella vita di
ogni giorno... Roberto

È stata un’esperienza piacevole condividere un
obiettivo in comune con voi tutti che ci ha messo alla
prova ogni giorno e che ci ha fatto sorridere nono-
stante la stanchezza. A me è piaciuto camminare,
cosa che non facevo ormai da anni, farlo in gruppo è
stato stimolante perché ho avuto modo di conoscere
persone sincere e divertenti con cui confrontarmi
anche sulla mia malattia.
A tale proposito ringrazio tutti per avermi offerto la
possibilità di venire a conoscenza di nuove informa-
zioni riguardanti il diabete, quando fino a ieri sapevo
solo gli aspetti di base. Mi hanno aiutato la dotto-

ressa e l’infermiera del gruppo. Con i compagni di
viaggio sono venuto a conoscenza di come gli altri
gestiscono la malattia, che a me ha modificato pro-
fondamente la vita, e altri modi di gestire situazioni
critiche. 
È stata un’esperienza fantastica che mi ha dato
modo di mettermi alla prova, sia fisicamente che
mentalmente, camminando in gruppo e da solo. Ho
avuto modo anche di riflettere, pensare e lentamente
arrivare alla fine del cammino a Santiago de Com-
postela.

Walter

Camminare con chi ha il tuo stesso problema

Condividere un obiettivo in comune
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La voce di una moglie
accompagnante

Dal momento in cui il tumore e il
conseguente diabete insulino-di-
pendente si è insinuato nel corpo di
Walter, mio marito, abbiamo rinun-
ciato a gran parte della vita sociale e
relazionale che ci circondava. Per-
cepirci malati,  parlo al plurale per-
ché anch'io sfortunatamente ho
affrontato alcune peripezie sanita-
rie,  ci ha molto condizionati,  ci
ha indotto a sentirci inadeguati in
situazioni che in passato affronta-
vamo con estrema facilità. Fortu-
natamente Walter, in modo del
tutto accidentale, ha scoperto un
volantino che presentava questo
viaggio in cammino verso San-
tiago de Compostela. Dopo qual-
che incertezza, ci siamo lasciati
trasportare dal desiderio di speri-
mentarci, forse ognuno spinto da
motivazioni diverse. Il recente pen-
sionamento di Walter è stato prov-
videnziale nella decisione di
cogliere al volo l'occasione. Perso-
nalmente desideravo rimettere in
moto il mio corpo, dopo anni du-
rante i quali ha rappresentato un
semplice strumento di sopravvi-
venza, identificato con una patolo-
gia e oggetto costante di
osservazione medica. Il desiderio di
ritrovare un modo nuovo di entrare
in rapporto con la mia fisicità con
consapevolezza, leggerezza e piace-

volezza. Desideravo ritrovare un
contratto con me stessa e con il
mondo, specialmente quello rela-
zionale. Mi spingeva inoltre il desi-
derio di ritrovare il rapporto con
mio marito condividendo un’espe-
rienza intensa, poiché il diabete nel
tempo aveva corroso anche la no-
stra lunga storia d'amore.
Siamo partiti, lasciando la quotidia-
nità, con uno zaino carico di preoc-
cupazioni e incertezze: i figli a casa
da soli per la prima volta senza sup-
porti parentali, la paura del volo, il
timore di non reggere l'impegno fi-
sico del cammino, il disagio del con-
fronto con persone estranee. In una
tasca di questo zaino ci siamo por-
tati anche il desiderio di vivere
un'esperienza speciale e nell'altra la
sicurezza di essere accompagnati da
personale sanitario competente e da
una guida per il percorso e le sue
tappe. Siamo entrati in punta di
piedi in un gruppo variegato, com-
posto da persone piacevoli, disponi-
bili, gioviali nell'affrontare i vari
momenti della giornata. Abbiamo
ricominciato a sorridere. Eravamo
così scoraggiati per quanto nel
tempo il diabete ci aveva sottratto
da non vedere via d'uscita, eppure
con il viaggio abbiamo iniziato a ri-
trovare serenità e a sorridere alla
vita. Abbiamo sostenuto ogni tra-
gitto con passo più o meno veloce a
seconda della stanchezza o del li-
vello di glicemia. La fatica del cam-
mino giornaliero si è presto

tramutata in grande soddisfazione
per aver raggiunto ogni giorno la
meta. Ce l'abbiamo fatta! La nostra
meta in realtà non è stata la città e
la cattedrale di Santiago, il nostro
traguardo è stato il viaggio stesso,
passo dopo passo. Come affermava
Marcel Proust: "la scoperta non
consiste nel cercare nuovi posti, ma
nel vedere con occhi diversi.” Cam-
minando si sudava, si faticava,
anche per accumularsi dei km com-
plessivamente percorsi, ma non ab-
biamo mai rinunciato. Walter è
migliorato nella gestione della gli-
cemia e qualche volta ha scambiato
battute sulla glicemia con i compa-
gni di viaggio. Finalmente dopo 8
anni di malattia ha avuto qualcuno
con cui confrontarsi e scoprire che
anche altri affrontano i suoi stessi
disagi, la stessa lotta per la stabilità
del livello glicemico, la stessa paura
delle ipoglicemie. Sono orgogliosa
di lui. Trascorsi pochi giorni dalla
partenza ho provato la splendida
sensazione che Walter fosse rinato.
Per anni è stato profondamente ar-
rabbiato per quanto che gli era ac-
caduto ed ha imparato a gestire i
molteplici aspetti della sua malattia
in totale solitudine. Ora per la
prima volta lo vedevo parlare di sé,
del dolore che ha dovuto affrontare,
della rabbia provata. Ha iniziato a
confrontarsi con altri percorsi e
strategie nuove per affrontare al
meglio la condizione di salute e nel
complesso lo stile di vita. Vederlo
giocare a due con il calcolo dei car-
boidrati e scherzare sul livello gli-
cemico durante il cammino è stato
molto emozionante. Spero che i be-
nefici di questa splendida espe-
rienza possano protrarsi a lungo
nel tempo. I primi segnali mi sem-
brano positivi. Non abbiamo sen-
tito nostalgia di casa e stiamo già
progettando un'altra vacanza in-
sieme. Ci manterremo in contatto
con l'associazione diabetici e intra-
prenderemo, nei prossimi giorni,
un percorso di gruppo presso la
diabetologia dell'ASST Speciali Ci-
vili di Brescia. Desidero esprimere
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26 aprile- 6 maggioHo appena terminato il viaggio or-
ganizzato per “diabetici camminatori”,  io non possiedo
né l’uno né l’altro dei suddetti requisiti ed ero lì esclu-
sivamente in veste di accompagnatrice (HONI SOIT
QUI MAL Y PENSE!!) di uno dei “pellegrini”. Non nego
che il mio umore, alla partenza, non fosse dei migliori:
prevedevo dieci giorni di noia (avrei seguito i cammi-
natori dal pulman, in compagnia di sconosciuti,  con
nelle orecchie le previsioni più fosche:- Papà non ce la
farà mai! Pioverà e tornerete malati! Si riempirà di ve-
sciche! - mi ero perciò equipaggiata con alcuni libri e
un rosario con i quali riempire le lunghe ore di attesa e
mi preparavo ad affrontare il viaggio con lo spirito del
penitente che deve scontare una pena senza la certezza
di averla meritata. Eppure, già nel viaggio verso l’aero-
porto, il mio umore virava al bello stabile: le persone
sorridevano, chi era partito già con un gruppo di cono-
scenti,” ciacolava” allegramente (questo “ciacolar an-
dando” sarà il motivo conduttore di tutto il viaggio!) e
tutto ciò aveva un che di rilassante. Ben presto, scopro
con gioia che i compagni di viaggio sono simpatici e
cordiali. Il medico, l’infermiera e le guide sempre di-
sponibili , sorridenti e affabili. Atterriamo a Porto. Meta
del nostro viaggio è Santiago de Compostela. 
27-28-29-30 aprile-1-2-3-4-maggio I pellegrini af-
frontano indomiti le tappe quotidiane, godendosi le
bellezze naturali che il luogo offre con generosità: le
onde spumeggianti dove l’oceano si infrange fragoro-
samente su scogli giganteschi, i boschi profumati di re-
sina e di eucalipto, la profusione dei colori: il giallo
delle ginestre, il candore delle calle, i rossi e i rosa delle

camelie, il blu intenso di fiori che non riconosco e che
spiccano tra il verde delle felci e dell’erba. Il viandante
ha anche modo di scoprire, in questo cammino,
l’estrema cordialità di un popolo che con grande sem-
plicità e gentilezza è pronto ad offrire indicazioni, in-
coraggiamento e un sorso d’acqua fresca all’occorrenza.
Noi, le accompagnatrici appiedate, veniamo lasciate in
ridenti cittadine di cui apprezziamo particolarmente la
parte storica oltre alle soste ristoratrici in piccoli bar.
Da segnalare Tui, con una magnifica cattedrale, Baiona
affacciata su una tranquilla baia,  Santiago stessa.
Ogni sera, prima di cena, il briefing permette di valu-
tare la giornata e le condizioni fisiche di ognuno. Si fa
un bilancio delle ipoglicemie, delle vesciche e di quan-
t’altro può aver dato problemi nel cammino. Vengono
fornite informazioni sul percorso del giorno successivo
e sul pranzo serale. Infine, accompagnati da un sole che
non ci ha mai tradito, si arriva a Santiago. Molti, im-
magino, avranno provato la soddisfazione dell’impresa
portata a termine. L’entusiasmo dell’esser giunti alla
meta. Io, e perdonatemi il riferimento personale,  nella
grande chiesa di San Francesco, circondata da persone
provenienti da vari angoli del mondo che pregavano in-
sieme e che, al momento della pace, abbracciavano con
gioia il vicino mai visto, ma in cui riconoscevano il fra-
tello nella fede, mi sono sentita riempire da una grande
commozione e anche da tanta speranza. Grazie di cuore
perciò a tutti voi che mi avete permesso questa espe-
rienza fantastica.  Spero faccia da apripista per tante
altre. Un grande, cordiale abbraccio a tutti quanti.                                          

Chiara Silvana

SI...VIAGGIARESI...VIAGGIARE

alcuni ringraziamenti rivolti a per-
sone speciali. Ringrazio di cuore chi
ha ideato e organizzato questa stra-
ordinaria proposta di viaggio.
Ringrazio Angela, ufficialmente
dottoressa Girelli, per il supporto
medico nella gestione della glice-
mia. Ringrazio Antonella, infer-
miera attenta e prodiga nel fornire
informazioni interessanti e utili,
una discreta e rassicurante pre-
senza che ha saputo creare relazioni
positive e un clima di gruppo se-
reno. Scoprire che durante l’accom-
pagnamento non fossero in servizio,
ma presenti in modo volontario le
ha rese ammirevoli.Ringrazio ogni
compagno e compagna di viaggio,
poiché nella sua unicità è stato/a ai
miei occhi una persona speciale da

conoscere. Un ringraziamento par-
ticolare lo riservo a Federico che, in-
consapevolmente, ha rappresentato
la testimonianza vivente che si può
essere insulino-dipendente riu-
scendo comunque a godersi la vita,
a vivere viaggi anche in luoghi
molto lontani e diversi dal nostro.
Che si può accettarsi, coltivare il de-
siderio di novità, mantenere la vo-
glia di stare con le persone e
conservare la sensibilità anche ai bi-
sogni degli altri. Attraverso questa
esperienza l’ansia che spesso pro-
vavo per la salute di Walter si è tra-
sformata in emozioni liberatorie. Le
emozioni sono il sale della vita e nel
viaggio le ho ritrovate, le ho maneg-
giate con cura e ne ho fatto frutti
prelibati. È bastato poco e le emo-

zioni sono affiorate delicatamente,
un’energia liberatoria mi ha avvolta,
con le lacrime agli occhi ho abbrac-
ciato Walter e per la prima volta
dopo molto tempo ho ritrovato l'ar-
monia. Entrambi ci siamo lasciati
coinvolgere dalla socialità con i
compagni di viaggio, dalle battute,
dal parlare delle nostre sventure,
malattie comprese, senza remore,
senza vergogna, consapevoli che gli
altri potessero capire. Io e Walter ci
siamo ritrovati, rinnovando quell'
amore che da sempre ci tiene uniti.
Quell'amore che rimane spesso sot-
terrato dalla razionalità e dalle pre-
occupazioni che ogni giorno si
impossessano di noi. Un abbraccio
a tutti e tutte.

Bernardetta

Infiltrato speciale
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EDUCATIONALEDUCATIONAL

Istituto Comprensivo Statale Trenzano
Il 23 febbraio, presso la scuola secondaria di
primo grado di Trenzano, si è tenuto un incon-
tro con gli studenti delle classi 2 A, 2B e 2C sul
tema “Alimentazione, movimento e stile di vita”
per la prevenzione di patologie quali il diabete.
Presenti la Dott.ssa Barbara Agosti diabeto-
loga dell’UOD dell’Ospedale Civile, la dietista
Dott.ssa Giada Galli, la Presidente dell’Asso-
ciazione Diabetici della Provincia di Brescia
Edelweiss Ceccardi e i volontari della sezione
di Berlingo.

I ragazzi si sono mostrati molto interessati ed
hanno scritto alcune riflessioni a conclusione
della conferenza. Qui riportiamo alcuni pensieri.
“Noi classe 2B riteniamo che l’incontro sia stato
utile perché ci ha dato informazioni interessanti
che erano sconosciute alla maggioranza di noi.
Ci ha reso più consapevoli di quello che ci può
accadere nella vita: 
- Bisogna prevenire prima di curare; 
- Abbiamo capito che non bisogna dare per
scontato nulla perché un domani potrebbe capi-
tare a tutti di convivere con il diabete; 
- È importante una sana alimentazione fin da
piccoli e fare più sport che guardare TV o Tablet. 
Le dottoresse ci hanno fornito del materiale il-
lustrativo che è stato molto esaustivo facendoci
capire molto bene la situazione di oggi e ognuno
di noi è tornato a casa con più consapevolezza. 
Pensiamo che sia importante proporre questo
incontro anche alle altre classi dell’istituto”.

“L’attività mi è piaciuta perché ci ha messo in al-
lerta sui pericoli della cattiva alimentazione. Ci
ha insegnato come prevenire il diabete, che è

Concorso 
“La merenda ideale”
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una malattia cronica, che si può comunque cu-
rare. Ci ha fatto capire che il diabete è una ma-
lattia molto seria, che può portare anche ad
amputazioni e come la scienza abbia fatto passi
da gigante con nuove tecnologie e aiuti verso chi
è in difficoltà. Ci ha insegnato come fare una
corretta alimentazione a frenare la tentazione di
mangiare “male”. La dietologa ci ha anche con-
sigliato delle ricette in alternativa a quello che
mangiamo solitamente e il fascicolo consegnato
è, secondo me, molto utile” . A. C. 

“Questo incontro secondo me è stato utile per-
ché mi ha aiutato a pensare come una persona
matura, aiutare il mio organismo e per fare
questo avere una corretta alimentazione per
non avere il diabete.
Durante l’incontro i dietologi sono stati molto
bravi facendomi capire e facendomi cogliere gli
approfondimenti. Questo mi è stato ancora più
utile perché uno dei miei migliori amici, com-
pagno di classe, è diabetico. Lui con la sua ma-
lattia ci convive e finora è sempre stato felice e
spensierato”. B. D.

Per concludere il progetto è stato organizzato un
concorso “La merenda ideale” tra le tre classi
2A, 2B e 2C.  
Gli studenti hanno preparato alcune torte sia
dolci che salate.  La giuria, composta dalla Die-
tista Dott.ssa Giada Galli, dalla nostra Presi-
dente Edelweiss Ceccardi, da diversi insegnanti
della scuola, da Domenico e Franco, volontari
della sezione di Berlingo ha preso in considera-
zione:
- le caratteristiche degli ingredienti,
- l’effetto finale
- la quantità di carboidrati che deve esser bilan-
ciata.
Presenti anche i genitori dei ragazzi.
Un ringraziamento a tutti i docenti per l’ accu-
ratezza nell’organizzazione e agli studenti che
hanno recepito il messaggio delle attività di pre-
venzione proposte.

Concorso 
“La merenda ideale”

EDUCATIONALEDUCATIONAL
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Progetto presso l’Istituto di Istruzione Superiore di Stato  Andrea Mantegna

I ragazzi e la prevenzione:
a scuola di diabete

Far capire ai futuri chef quanto è im-
portante una corretta alimentazione
per le persone che soffrono di dia-
bete.E spiegare ai ragazzi l’efficacia di
un corretto stile di vita in cui l’attività
fisica svolge un ruolo preponderante
per prevenire l’insorgere della malat-
tia nella forma che si sviluppa soprat-
tutto in età adulta. Questi gli obiettivi
del progetto «Diabete. Alimentazione
e un cuore con la coda» che l’Istituto
Mantegna promuove in collaborazione
con l’Associazione Diabetici della Pro-
vincia di Brescia e Progetto Serena
onlus, gruppo di addestratori di cani
che riescono a insegnare agli amici a
quattro zampe come fiutare i perico-
losi cali di glicemia nel sangue dei dia-
betici. Il progetto si articola in diverse
fasi: il primo appuntamento di gen-
naio. Gli studenti delle terze del corso
triennale di formazione professionale
(IFP) e quelli di quinta del corso quin-
quennale di formazione professionale

ai servizi enogastronomici (Ipseoa)
hanno incontrato gli specialisti del Re-
parto di diabetologia dell'ospedale Civile:
le dottoresse Zarra (diabetologa),
Turra (psicologa) e Piccini (dietista)
che illustreranno ai ragazzi le caratteri-
stiche della malattia. Gli studenti inoltre
conosceranno anche gli addestratori
Progetto Serena e i loro cani salvavita dal
fiuto infallibile.
«Nel corso dell'anno i ragazzi - spiega
il professor Maurizio Visci che è
referente del progetto insieme ai do-
centi Antonino Musso e Simo-
netta Giacomazzi -, affronteranno
questo tema da diversi punti di vista
perché siamo riusciti ad ideare una di-
dattica multidisciplinare. Studieranno i
piatti più adatti alle persone diabetiche,
calcoleranno i carboidrati e predispor-
ranno il menù. Infine, al termine del
progetto, prepareranno una cena cui
tutti saranno invitati a partecipare».
Non è la prima esperienza di questo

tipo che l’Istituto Mantegna promuove
nell’ambito specifico del rapporto tra
patologie e alimentazione. «Due anni fa
trattammo la celiachia e fu una bellis-
sima esperienza, soprattutto per i ra-
gazzi. Come istituto cerchiamo di
collaborare ogni anno con un diverso
reparto dell’ospedale Civile. Quest’anno
abbiamo voluto inserire anche la novità
di Progetto Serena perché l’attività dei
cani addestrati a fiutare le ipo o le iper-
glicemie è davvero interessante. Inoltre
i cani 'costringono' al movimento i loro
padroni. L’attività fisica, infatti, è molto
importante non solo per curare la ma-
lattia, ma anche per prevenirne l’insor-
gere». Il diabete di tipo II, infatti,
insorge generalmente in età adulta, ma
negli ultimi anni sono sempre più nu-
merosi i giovani che ne soffrono.

Daniela Zorat

Dal Giornale di Brescia del 5 febbraio
2019

Progetto: Incontri con gli specialisti e gli addestratori dei cani «fiutaglicemia»

Nella serata del 23 maggio, presso
l’Istituto “A.Mantegna” a Brescia
si è concluso il progetto “Dia-
bete, alimentazione e un
cuore con la coda” a cura del-
l’Associazione Diabetici della Pro-
vincia di Brescia e Progetto Serena
Onlus, con una cena preparata
dagli allievi a basso indice glice-
mico con il conteggio dei carboi-
drati per ogni portata. Per un
diabetico è importante determi-
nare la dose di insulina in base
alla quantità di carboidrati che
vengono introdotti con l’alimenta-
zione. Presenti studenti, docenti,
il dirigente dell’Istituto, medici,
diabetologi, dietiste, volontari
delle associazioni, la nostra presi-
dente e come ospite speciale
Quincy, il cane fiutaglicemia di
Chiara.

EDUCATIONALEDUCATIONAL
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Liceo di Stato GEROLAMO BAGATTA - Desenzano

Il liceo Bagatta nella mattinata del 2 febbraio
dalle ore 8.30 alle ore 12, presso l’Auditorium Ce-
lesti di Desenzano ha partecipato ad una confe-
renza sui temi dell’alimentazione , attività fisica,
legati ai problemi metabolici . Relatori: il Dott.
Godi diabetologo ed endocrinologo dell’ASST di
Desenzano, e la Dott.ssa Ferrante dietista.
L’incontro rivolto agli studenti delle classi se-
conde organizzato dalla Commissione  di educa-
zione alla salute in collaborazione con

l’Associazione Diabetici della Provincia di Brescia
rappresentata dalla presidente sig.ra Ceccardi
Edelweiss.
Con questo incontro si è sottolineato lo stretto
rapporto fra alimentazione, attività fisica e stile
di vita come prevenzione alle malattie metaboli-
che in particolare il diabete.
Un ospite di eccezione ha incuriosito la platea:
“Quincy” un cane “fiuta glicemia” fedele compa-
gno di Chiara adolescente diabetica.

ALIMENTAZIONE
ATTIVITÀ FISICA
STILE DI VITA

EDUCATIONALEDUCATIONAL

Presso la bella Sala dei Di-
sciplinia Flero si è tenuta  il
31 maggio una serata di sen-
sibilizzazione su “Diabete e
fumo” nella settimana dedi-
cata alla lotta al tabagismo,
rivolta agli studenti della
scuola secondaria Leonardo
da Vinci. 
Alunni, genitori e tutta la
cittadinanza ha partecipato
all’incontro tenuto dal dia-
betologo Dott. Desenzani,
dal Dott. Trombetta, dalla
Dott.ssa Carzeri, membro
della commissione sanità e
politiche sociali in regione
Lombardia, che ha portato i
suoi saluti.
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Ingredienti per 1 persona:
Salmerino: 70 g
Carote: 25 g
Zucchine: 25 g
Patate: 50 g
Pomodorini: 25 g
Olive taggiasche: 5 g
Olio extravergine di oliva: 3 g

SALMERInO AL fORnO COn VERDuRE DI STAGIOnE

Procedimento:
prendere il filetto deliscato e disporlo in
una teglia sopra un foglio di carta forno.
Porre le verdure precedentemente tagliate
a julienne sopra il filetto, condirlo con olio
extravergine di oliva, vino bianco e avvol-
gere il tutto con la carta stagnola. Mettere
in forno per circa 15 minuti a 160°C.

ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE

Valori nutrizionali per porzione:

Proteine: 17,20 g 68,80 kcal33,07%
Lipidi: 10,88g 97,91 kcal 47,06%
Carboidrati: 10,34g 41,35 kcal 19,87%

208,06 tot kcal

Allergeni: -Pesce e derivati

Ingredienti per 1 persona:
Acqua: 40g
Fruttosio: 6g
Fragole. 20g

SChIOPPETTO ALLE fRAGOLE

Procedimento:
tagliare le fragole a pezzi e metterle nel frullatore.
Aggiungere il fruttosio e l’acqua. Azionare il frulla-
tore a più riprese; il risultato dovrà essere un com-
posto omogeneo e spumoso, senza pezzi di frutta.

Valori nutrizionali per porzione:

Proteine: 0,17 g 0,68 kcal 2,20 %
Lipidi: 0,08 g 0,68 kcal 2,20 %
Carboidrati: 7,30 g 29,07 kcla 95,60 %

30,42 tot kcal
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SALUTESALUTE

STILE DI VITA CAUSE PREVENZIONE

DIABETE e obesità

Diabete di tipo 2 e obesità sono spesso associati

RENESISTEMA NERVOSO

È quindi fondamentale adot-
tare  stili di vita salutari  per
contrastare il sovrappeso,
perché l’obesità è un fattore
di rischio per la salute sia per
chi non ha il diabete sia per
chi lo ha. Anche in  Italia il fe-
nomeno è rilevante e tende a
aumentare. 
Circa il 65% delle persone
con diabete di tipo 2 ha pa-
recchi chili di troppo: il 50%
è in sovrappeso e circa il
20% è obeso.
Per stimare il sovrappeso si
calcola l'Indice di Massa Cor-
porea (IMC, kg/m2)  divi-
dendo il peso, espresso in kg
per il quadrato dell'altezza,
espressa in metri.
Secondo l'Organizzazione
Mondiale della Sanità l'IMC,
o indice di massa corporea, è
raggruppabile in 4 categorie:
-sottopeso
(IMC al di sotto di 19)
-medio
(IMC compreso tra 19 e 24)
-sovrappeso 
(IMC compreso tra 25 e 30) 
-obesità
(IMC al di sopra di 30)

Il sovrappeso e l’obesità ri-
guardano in percentuale più i
diabetici di tipo 2 rispetto a
quelli di tipo 1.        
Tra le donne a cui è stato dia-
gnosticato il diabete, una su
tre è obesa e una su due non
svolge attività fisica. Le donne
con diabete di tipo 2 sono più
spesso in sovrappeso rispetto
ai maschi.
Anche per i bambini e i ra-
gazzi emergono preoccupa-
zioni per la diffusione
crescente dell’obesità, con ef-
fetti negativi sulla loro salute,
perché un giovane obeso o in
sovrappeso ha elevata proba-
bilità di esserlo anche da
adulto, con forte rischio di
sviluppare un diabete di tipo
2 (e patologie associate al-
l’obesità e al diabete come
quelle cardiovascolari).
L’obesità è determinata, sia
nell’adulto che nel bambino,
dall’interazione di diversi fat-
tori , alcuni di tipo genetico e
familiare, più raramente da
alterazioni ormonali , ma più
spesso da una scorretta ali-
mentazione, caratterizzata
da cibi ad alto valore energe-
tico e con basso potere sa-
ziante, e da scarsa attività
fisica, condizionata da svaghi
per il tempo libero prevalen-
temente sedentari.

Mentre il binomio 
buon cibo e 
movimento

sono un toccasana
per la salute del corpo

e della mente.

Ecco alcuni consigli per
mantenere sotto controllo il
proprio peso:
• Fare ogni giorno almeno
30 minuti di attività moto-
ria, non faticosa come una
bella passeggiata a passo
sostenuto

• Non fare intervalli troppo
lunghi tra un pasto e l’altro

• Fare spuntini a metà gior-
nata

• Tenere porzioni di verdura
pronta per i momenti più
critici

• Fare porzioni piccole
• Mangiare lentamente con
bocconi piccoli e masticati
a lungo

• Evitare di acquistare cibi
già pronti o precotti e pro-
dotti in confezioni maxi,
quali biscotti, bibite, snack
dolci e salati

• Pesarsi una volta alla setti-
mana: le conquiste rag-
giunte ci gratificano.

L’eccesso di peso è sovente tra le cause dell’insorgenza della 
patologia diabetica e, nel tempo, di alcune sue complicanze
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PRESSO LA CLINICA SAN ROCCO DI OME IL 21 SETTEMBRE

SI TERRÀ UNA GIORNATA DI PREVENZIONE
rivolta ai diabetici su

giugno 2019

L’evidenza scientifica e clinica degli ultimi anni ha,
senza alcun dubbio, dimostrato la correlazione  diretta
tra la patologia parodontale propriamente detta, cioè
la perdita dei denti e le affezioni gengivali, e la patolo-
gia diabetica largamente diffusa.
Infatti il Diabete e la sua sesta complicanza, cioè la
malattia parodontale, hanno  in comune la caratteri-
stica di essere patologie estremamente complesse sia
come patogenesi che come terapia,  con una grande
quantità di meccanismi sia a livello sistemico che lo-
cale simili o coincidenti.
Da anni si indagava su tale correlazione e recente-
mente Il Consensus Report di International Diabetes
Federation (IDF) e European Federation of Periodon-
tology (EFP) nel 2018 ha con chiarezza ratificato la re-
lazione bi-univoca delle due patologie, dimostrando
anche come la terapia congiunta  delle patologie possa
avere risultati estremamente positivi in tempi rapidi.
La recente classificazione della malattia parodontale
ha infatti ribadito come la compromissione degli ele-
menti dentari e la sua perdita non coinvolga più sola-
mente l’ambito orale ma, esattamente come le altre
patologie sistemiche, debba venire studiata e conside-
rata in modo più globale. Infatti é correlata stretta-
mente a patologie sistemiche come il Diabete e non
solo, la sua gravità, velocità ed estensione compro-
mettono direttamente la qualità della funzione masti-
catoria e orale, di grandissima importanza anche per
l’innesco di disordini temporo-mandibolari, musco-
lari, tendinei e respiratori (OSAS).

L’incapacità di alimentarsi correttamente quando gli
elementi dentari vengono persi da parte di pazienti
DIABETICI diventa spesso un problema insormonta-
bile ed é molto più probabile che tali pazienti per igno-
ranza, pigrizia o incuranza si alimentino con sostanze
morbide, cibi molli e conservati, bibite zuccherate e
gassate. Ovviamente tale abitudine peggiora a sua
volta il controllo glicemico e il quadro parodontale poi
indirettamente, provocando un LOOP pericoloso,
molto difficile da interrompere. E’ molto difficile poi
seguire un’alimentazione giusta ed equilibrata per la
cura del diabete prima e della malattia parodontale
poi, con un peggioramento  della situazione  del pa-
ziente sotto l’aspetto umano, familiare e sociale.
Diventa pertanto fondamentale che la collaborazione
ed interazione del PARODONTOLOGO e dello SPE-
CIALISTA MEDICO di Diabete sia veloce ed efficace,
soprattutto per intercettare quei numerosi casi ancora
silenti prima che diventino conclamati e gravi da cu-
rare. Con un’ efficace terapia parodontale abbinata a
quella della patologia glicemica é possibile porre un
freno al dilagare di questa patologia così ingrave-
scente, soprattutto nelle nuove generazioni (DIABE-
SITY). Questo consentirebbe ovviamente al sistema
sanitario pubblico o privato che si fa carico della cura
di entrambe le malattie descritte di ottenere ottimi ri-
sultati e un mantenimento efficace con minore spese
e minor sacrifici biologici se le compromissioni di una
o entrambe le malattie sono appena in stato iniziale o
limitato.
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un ringraziamento al
ROTARY CLUB DI FRANCIACORTA

L’Associazione Diabetici della Provincia di Brescia
ringrazia il Rotary Club di Franciacorta, il cui  Presi-
dente è il Dottor Gustavo Calcagno Baldini, per
il contributo devoluto all’Associazione per sostenere
tutti i progetti rivolti alla prevenzione e alla sensibiliz-
zazione della patologia. 
L’evento si è tenuto presso l’Hotel Touring di Cocca-
glio con la Presidente dell’Associazione Edelweiss
Ceccardi, il Dottor Umberto Valentini Direttore del-
l’UOD Spedali Civili di Brescia, il Presidente Dottor
Gustavo Calcagno Baldini, il Direttore Sanitario ASST
Franciacorta Dottor Besozzi Valentini.

EVENTIEVENTI

030 6880090
Daniele Cirimbelli
335 7607145

SSiiaammoo aa CChhiiaarrii
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Siamo a Chiari
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NOI .... E I NOSTRI EVENTINOI .... E I NOSTRI EVENTI

PARADONTITE e diabete
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FLERO FLERO 

NOI .... E I NOSTRI EVENTINOI .... E I NOSTRI EVENTI

24 maggio

PARLIAMO DI DIABETE
Organizzata dalla Proloco di Flero, venerdì 24 maggio, si è
tenuta una serata di sensibilizzazione in collaborazione con
l’Associazione Diabetici della Provincia di Brescia  sull’in-
formazione e la prevenzione del diabete. Relatori la diabe-
tologa Dott.ssa Emanuela Zarra e la dietista Dott.ssa
Erika Piccini, entrambe dell’UOD degli Spedali Civili di
Brescia. L’incontro è stato molto interessante; il pubblico ha
partecipato in modo interessato con domande mirate sia sul-
l’alimentazione e sulle nuove cure.

11 aprile

...PROGRESSI NELLA SFIDA
CONTRO IL DIABETE

In occasione della quarta Giornata Nazionale della
Salute della Donna l’ASST Franciacorta ha aderito
al quarto H-Open Week promosso da Onda con
l’obiettivo di promuovere servizi per la preven-
zione e la cura delle principali patologie femminili.
In data 11 aprile si è svolto un incontro all’Ospe-
dale di Chiari, tenuto dal diabetologo Dott. Ettori
Stefano,  per parlare di “Questioni aperte per la
persona diabetica: nuove terapie, nuove tecnolo-
gie e nuove normative in sanità”.  

CHIARICHIARI BRESCIABRESCIA
21 marzo

LE CELLULE CHE CURANO
UNA NUOVA FRONTIERA

DELLA MEDICINA 
Tutti gli incontri sono stati interessanti; in par-
ticolar modo quello tenuto da Prof. Pie-
monti, ricercatore di fama mondiale dandoci
la speranza che in futuro col trapianto delle
cellule staminali si possa finalmente guarire
dal diabete di tipo 1.

io noi il diabete maggio 2019 dario_Layout 1  10/07/19  17:05  Pagina 22



io, noi e il diabete -  23giugno 2019

L’IMPORTANZA DELLA PREVENZIONE
Il diabete tipo 2 aumenta il rischio
di eventi cardiovascolari come l’ic-
tus e l’attacco cardiaco.  La campa-
gna #alcuoredeldiabete ha
l’obiettivo di sensibilizzare la po-
polazione diabetica alla gestione
della patologia per ridurre le com-
plicanze ad essa correlate.
L’unità mobile della campagna
#alcuoredeldiabete è stata pre-
sente a Brescia  l’8 di aprile e ha
offerto controlli gratuiti, informa-
zioni utili e approfondimenti su
questo tema.
Sull'unità mobile, che è stata
aperta anche a chi non è affetto da
diabete, Diabetologo e Cardiologo
insieme hanno collaborato nella
valutazione dei risultati delle ana-
lisi cui l’utente si è sottoposto.
La campagna #alcuoredeldiabete ha ricevuto il patro-
cinio della Società Italiana di Diabetologia (SID) e della
Associazione Medici Diabetologi (AMD) poiché ideata e

strutturata con l’obiettivo di sensi-
bilizzare la popolazione diabetica
alla gestione della patologia per ri-
durre le complicanze ad essa corre-
late.
La nostra Associazione con l’inter-
vento di medici diabetologi dell’UOD
degli Spedali Civili ha partecipato
allo screening di prevenzione.
Questa campagna bresciana ha sal-
vato la vita ad una persona,  che si è
sottoposta allo screening diabetico e
cardiovascolare. Con i macchinari
presenti sull’unità mobile gli è stato
diagnosticato un mixoma in stato
avanzato, tumore benigno che cresce
nel ventricolo sinistro del cuore. Ri-
coverato d’urgenza è stato operato ed
ora sta bene. 
La nostra Associazione ha tra gli

obiettivi primari proprio la prevenzione alla patologia
diabetica e alle sue complicanze soprattutto cardiova-
scolari.

Lions International il 23 e
il 30 marzo hanno incon-
trato la comunità e il terri-
torio per una serie di eventi
tra i quali,  in collabora-
zione con l’Associazione
Diabetici della Provincia di
Brescia, screening sanitari
gratuiti per la prevenzione
del diabete e dei disturbi
della vista.
A Manerbio  il diabetologo
Dottor Rotondi e a Bre-
scia  la diabetologa Dotto-
ressa Corsini. A Brescia,
durante la giornata i Lions
hanno presentato i Cani
Guida per ciechi e l’Asso-
ciazione Progetto Serena
Onlus ha presentato con il
cane Quincy il progetto che
riguarda l’addestramento
dei cani per l’allerta dia-
bete.

LIONS WEEK

BRESCIABRESCIA

NOI .... E I NOSTRI EVENTINOI .... E I NOSTRI EVENTI
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Leno

Chiari

Berlingo

Ome

Sabbio Chiese

Gavardo

13 febbraio

OBIETTIVO SALUTE

A Brescia alla trasmissione di Teletutto

18 maggio

CAST ALIMENTI

Su invito del UCID la nostra Presidente
è stata  invitata a visitare Cast Alimenti,
un centro all'avanguardia nella ricerca,
nella professionalità, nella tecnologia
e nell'arte proprie di tutte le discipline
alimentari. Un punto di riferimento

per tutto il settore, dove la professione
si trasmette con rigore e passione.

Presente alla visita 
il Maestro Iginio Massari

Un ringraziamento alla nostra Presidente
Edelweiss Ceccardi che è sempre presente a

tutte le attività formative sul territorio.

SUL TERRITORIOSUL TERRITORIO
sempre presentisempre presenti

GLICEMIAGLICEMIA

Autocontrollo glicemico
• Lavarsi le mani con acqua calda per favorire l’af-
flusso di sangue

• Utilizzare un pungidito con regolazioni diverse a
seconda dello spessore della cute

• Pungere una zona laterale del polpastrello (è la
zona meno sensibile)

• Utilizzare un glucometro con gli appositi sen-
sori/striscie

• Inserire il sensore/striscia (senza toccarlo con le
dita umide) nel glucometro

• Applicare la goccia di sangue sul sensore/striscia,
e leggere il risultato (valore della glicemia) e tra-
scriverlo sul diario giornaliero

Permette al medico di
a) stabilire i valori di glicemia da raggiungere e da
mantenere;

b) fornirvi adeguate raccomandazioni per la tera-
pia;

c) valutare l’efficacia della terapia e l’influenza del-
l’alimentazione;

d) fornirvi i limiti entro i quali siete al riparo da si-
tuazioni di possibile pericolo;

e) modificare la terapia in base a variazioni dell’at-
tività fisica o ad altre particolari esigenze (lunghi
viaggi, sforzi prolungati, ecc.);

f) identificare la presenza di livelli alterati di glice-
mia anche quando non si avvertono disturbi, per
poterli trattare adeguatamente.

Permette al paziente di
a) adattare la terapia, come indicato dal medico,
alle differenti situazioni (sport, cambi di alimen-
tazione, viaggi, ecc.);

b) accorgersi della presenza di “emergenze” (es.
ipoglicemia) e porvi rimedio;

c) cercare di evitare situazioni che alzino o abbas-
sino troppo la glicemia;

d) sapere comportarsi di fronte a situazioni che di
per sé alzano o abbassano la glicemia (sport in-
tensi, febbre, altre malattie);

e) correggere immediatamente eventuali errori
(nella terapia, nell’alimentazione, ecc.);

f) gestire al meglio la terapia consigliata dal medico;
g) evitare le CONSEGUENZE POTENZIALMENTE
GRAVI DELL’IPOGLICEMIA 
- patologie alle coronarie, 
- problemi vascolari al cervello,
- disturbi alla retina.
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TESSERAMENTOTESSERAMENTO
20192019

- Quota annuale 15,00 euro.
- Utilizzare il bollettino postale allegato al noti-
ziario.

- Utilizzare, in alternativa, un bollettino postale
sul c/c n° 12986253 come da modello allegato.

- Tutti i diabetici sono invitati ad associarsi
all’ADPB ONLUS per contribuire alla realizza-
zione di tutte le attività con il fine di sensibiliz-
zare, prevenire, aiutare e sostenere coloro che
sono affetti dalla patologia diabetica.

- Per informazioni: 030 3700039.

PIANO TERAPEUTICOPIANO TERAPEUTICO
Il piano terapeutico deve essere rinnovato una
volta all’anno.
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA
- PIANO ANNUALE compilato dal medico di
base che riporti:

1 dati anagrafici utente
2 marca reflettometro per misurazione glicemia
3 numero settimanale di pungidito e strisce reat-
tive

4 numero giornaliero di siringhe o aghi per penna
necessari

5 numero settimanale reattivo per glisuria se 
necessario

- TESSERA SANITARIA
- ESENZIONE TICKET PER DIABETE (013.250)
Il paziente deve quindi recarsi al distretto di com-
petenza per avere l’autorizzazione alla fornitura
degli ausili per pazienti diabetici (lancette pungi
dito, strisce reattive, siringhe, etc...)
- Con l’autorizzazione rilasciata e la tessera sani-
taria il paziente si deve recare in farmacia
una volta al mese a ritirare gli ausili necessari.

Per il Comune di Brescia

- ASL in Via Duca degli Abruzzi, 11
- Padiglione H
- Ausili per diabetici
- Orario da lunedì a venerdì dalle 8,30 alle 13,30
- il mercoledì orario continuato 8,30-16,00
senza appuntamento

- All’entrata prelevare il biglietto per il proprio
turno.

Leno

Chiari

Berlingo

Ome

Sabbio Chiese

Gavardo
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Nuova opportunità 
per i pazienti diabetici

DIABETE TIPO 2DIABETE TIPO 2

Palestre
SPEDALI CIVILI DI BRESCIASPEDALI CIVILI DI BRESCIA

1 Palestra
OSPEDALE MONTICHIARIOSPEDALE MONTICHIARI
Montichiari 

1 Palestra
PRESIDIO NIKOLAJEWKAPRESIDIO NIKOLAJEWKA
Via Nikolajewka, 13 - Brescia

Palestra
CUS UNIVERSITARIOCUS UNIVERSITARIO
Brescia
Viale Europa, Via Branze Mompiano

I pazienti con diabete mellito 2 possono effettuare
un percorso di attività fisica utile alla salvaguar-
dia del loro stato di salute presso le palestre sopra
indicate.
È stato dimostrato che l’esercizio fisico costante
migliora il controllo metabolico aumentando la
sensibilità all’insulina e favorisce la perdita di
peso, contribuendo a diminuire le complicanze le-
gate alla patologia.
L’attività fisica deve essere prescritta e sommini-
strata come un farmaco, adattata alle esigenze del
singolo individuo. 
Viene offerto all’interno delle varie strutture un
percorso personalizzato di circa sei mesi effettuato
da personale laureato in Scienze Motorie e con la
supervisione di medici specialistici.

Coloro che fossero interessati a questo progetto
devono telefonare alla nostra Associazione al nu-
mero 030 3700039 negli orari di apertura (lunedì
- mercoledì – venerdì dalle 09:00 alle 12:00, mar-
tedì dalle 14:30 alle 16:30) oppure al numero di
cellulare 366 6657530.
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UTILITYUTILITY

RINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA A-B-BERINNOVO DELLA PATENTE DI GUIDA A-B-BE

CERTIFICATO MEDICO DEL DIABETOLOGOCERTIFICATO MEDICO DEL DIABETOLOGO

- Rivolgersi in tempo utile al proprio centro diabetologico per fissare un appuntamento telefonico
specificando che è per il rilascio del certificato per il rinnovo della patente di guida.

- Portare alla visita la documentazione clinica: Elettrocardiogramma con visita cardiologica, Fondo
oculare fatti entro l’ anno, esami ematochimici ed in particolare HbA1c, assetto lipidico, esame urine con
microalbuminuria, creatina ed autocontrollo delle glicemie, esami recenti.

- Se non si è in cura presso alcun centro telefonare per fissare un appuntamento al centro diabetologico,
specificando che non si è seguiti regolarmente dalla struttura, e portare oltre alla documentazione sud-
detta anche tutta altra documentazione in possesso.

- Per la certificazione dello specialista diabetologo per il rinnovo della patente è dovuto
un ticket.

VISITA MEDICI IGIENISTI DELL'ASL per diabetici senza complicanzeVISITA MEDICI IGIENISTI DELL'ASL per diabetici senza complicanze

- Recarsi ai servizi dei medici Igienisti dell'ASL con il certificato rilasciato dal Diabetologo che ha in
cura il paziente.

- NON è necessario che passino in COMMISSIONE Diabetici di tipo 1 e 2 in controllo metabolico ac-
cettabile e SENZA COMPLICANZE e SENZA ALTRE PATOLOGIE SIGNIFICATIVE (cardiovascolari,
neurologiche o altre). 

VISITA IN COMMISSIONE per diabetici con complicanzeVISITA IN COMMISSIONE per diabetici con complicanze

- È necessario che passino in COMMISSIONE i Diabetici di tipo 1 e 2 in controllo metabolico sca-
dente e CON COMPLICANZE e/o CON ALTRE PATOLOGIE SIGNIFICATIVE (cardiovascolari, neu-
rologiche o altre). 

- Serve comunque il certificato rilasciato dal DIABETOLOGO che ha in cura il paziente.

PRENOTAZIONE DELLA VISITA IN COMMISSIONEPRENOTAZIONE DELLA VISITA IN COMMISSIONE

INDIRIZZO PER VISITA IN COMMISSIONEINDIRIZZO PER VISITA IN COMMISSIONE

DOCUMENTI RICHIESTIDOCUMENTI RICHIESTI

VERSAMENTIVERSAMENTI

Prenotarsi almeno 5 mesi prima della scadenza della patente
- Telefonare allo 030 3537133 da lunedì a venerdì ore 8,30 - 17,30.

-   Via Duca degli Abruzzi, 15 - BRESCIA

- patente di guida e documento d’identità valido
- 2 fotografie formato tessera.

Costo rinnovo patente presso la Motorizzazione:

- 16 euro di bollo patente;
- 10,20 euro di diritti di Motorizzazione;
- 6,80 euro di assicurata.
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SERVIZI DOMICILIARI E OSPEDALIERI ANZIANI MALATI E DISABILI

I SERVIZI SONO EROGATI DA OPERATORI SANITARI PROFESSIONALI

info@ilginepronlus.it - www.ilginepronlus.it

REPERIBILITÀ TELEFONICA 24 ORE SU 24 - 365 GIORNI L’ANNO

BRESCIA - VIALE DEL PIAVE, 7

SERVIZIO A DOMICILIO
• Servizi diurni e notturni
• Aiuto nell’alzata e messa a letto
• Igiene personale • Bagno Assistito
• Assistenza al pasto
• Medicazioni, Iniezioni, Flebo, Catateri
• Prevenzione e Cura Piaghe da decubito
• Prelievi sangue
• Fisioterapia • Logopedista • Podologo
• Psicologo in sede per test alla memoria

SERVIZI IN OSPEDALE
• Veglie diurne e notturne
• Aiuto al pasto • Aiuto igiene
• Dimissioni ospedaliere protette

SERVIZ O BADANTI
• Integrazione e Sostituzione

I
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